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Il 14 e 15 maggio avrà luogo la consultazione amministrativa 

Nel Lazio 400 mila alle urne per 
la provincia di Viterbo e 55 Comuni 

La partecipazione condizione indispensabile per avviare il rinnovamento - Per la prima volta dal '64 l'assemblea viterbese 
(che solo due anni fa ha registrato l'ingresso in giunta del PCI) giunge al termine naturale della legislatura - I maggiori centri 

Quasi quattrocentomila elet
tori del Lazio saranno chia
mati alle urne il 14 e 15 
maggio per il rinnovo del 
consiglio provinciale di Vi
terbo e di numerose assem
blee municipali. Tra i comuni 
più grandi interes.sati a qntf-
•sta consultazione amministra 
ti va vi sono Terracina (con 2.ì 
mila e 134 elettori). Cassino 
(20 mila e 251 elettori), Al
bano e Civita Castellana con 
quasi 19 mila iscritti alle li
sto elettorali A fare da sfon
do a questo turno di consulta
zioni c'è la grave situazione 
che il Paese sta vivendo, do 
pò il rapimento dell'oli. Aldo 
Moro e l'uccisione dei cinque 
fcgenti della sua scorta. Ma 
ci sono tinche i drammatici 
problemi economici e sociali, 
le condizioni di vita delle 
masse popolari. 

La campagna elettorale. 
proprio per il clima jiel qua 
le si svolge, può nsTVtiare di 
apparire anacronistica, e in 
effetti essa può divenire dav
vero pericolosa se le diverse 
forze politiche che vi pren
dono l*irtc, nel Lazio come 
nel resto del Paese, non sa
pranno trovare ì toni giusti 

Problemi politici di carat
tere generale e questioni am
ministrative. situazioni locali 
ed esigenze particolari do
vranno fonatisi e amalga
marsi in m<0<> da ottenere 
una più elevaiu capacità di 
comprensione — da parte dei 
cittadini - delle questioni 
centrali della nostro società. 
e dell'esigenza di partecipa
zione fii vari livelli della vi
ta sociale. 

Quello di Viterbo sarà il 
« test » più omogeneo e si
gnificativo nella nostra re
gione. Assieme a Pavia infatti. 
Viterbo e una delle due sole 
Provincie italiane interessate 
al rinnovo delle amministra
zioni. 

Un rafforzamento della pre-

Con una manifestazione popolare al
la quale parteciperà il compagno Ales
sandro Natta, della Direzione del PCI 
e capogruppo alla Camera, il partito 
ojigi apre la campagna elettorale a 
Terracina. I/iucontro si terrà alle 11) 
nei locali del cinema « Fontana » e 
sarà introdotto dal compagno Vinteli-

Incontro con Natta 
oggi a Terracina 

zo Reccliia. segretario della sezione di 
Terracina. 

La manifestai/one con Natta sarà 
un'occasione |>er affrontare i grandi 
temi nazionali al centro del dibattito 
politico e le questioni locali. In que

sto momento si evidenzia il rapporto 
profondo che c'è tra la lotta per la 
difesa della democrazia e per l'affer
mazione di una politica di rigore e di 
austerità che avvìi le riforme e la 
programmazione, e il ruolo clic gli en
ti locali devono saper svolgere per da
re ris|>o.ste concrete e immediate alle 
esigenze della gente e dei lavoratori. 

senza comunista nel nuovo 
consiglio provinciale garanti
sce alla popolazione del Vi
terbese non solo IH continuità 
della presenza originale e 
coerente in tutti i processi 
di rinnovamento e di svilup
po. ma anche la possibilità 
concreta per tutti i partiti de
mocratici di svolgere in ogni 
fase un ruolo attivo di par
tecipazione e di governo. 

I venti mesi di amministra
zione democratica e di sini
stra hanno di mostrato proprio 
questo: che a rendere appa
rentemente ingovernabile la 
Provincia di Viterbo non era
no gli elettori, ma era la pre 
giudiziale anticomunista della 
DC. E" questa infatti la pri
ma volta (da! 1914) che un 
consiglio provinciale giunge 
alla scadenza naturale di fine 
legislatura. L'assemblea eletta 
n-1 'U4 fu sciolta anticipata
mente e portò a un commis
sario. lo stesso avvenne con i 
consigli nominati nel '65 e 
nel '70. 

Dopo le elezioni del novem
bre '72, il gruppo comunista 
propose, proprio in considera
zione del risultato e delle 
esperienze disastrose degli 
anni precedenti, la formazio
ne di una maggioranza che 
vedesse impegnati i gruppi 
consiliari di tutti i partiti de

mocratici. Il rifiuto di questa 
proposta ha costretto l'am-
ministrazione a trascinarsi 
per tre anni e mezzo da una 
crisi all'altra, in una situa

tine di immobilismo. Uno 
stallo che ha determinato la 
stessa struttura burocratica-
amnunistrativa, lasciata a se 
stessa, senza direttive. Si è 
anche rischiato di emargina
re completamente la provin
cia da tutti i processi di rin
novamento e di programma
zione dello sviluppo nazio
nale e regionale. 

Nel giugno di due anni fa. 
quando già in Italia e nel Ini
zio maturavano processi nuo
vi di aggregazione delle va
rie componenti democratiche. 
di fronte alla dichiarata im
possibilità — da parte della 
DC — di governare, senza 
un nuovo rapporto con le al
tre forze politiche, è stato 
evitato un nuovo scioglimen
to del consiglio, perché 
la proposta responsabile 
avanzata dal gruppo comuni
sta ha trovato una significa
tiva convergenza con le posi
zioni di altri portiti, come il 
PSr, il PRI. il PSDI. 

La DC si è autoesclusa da 
questo processo, e si è rifiu
tata di partecipare a una 
esperienza che presupponeva 
l'bbattimento di ogni preghi-

! di/in le anticomunista e l'av-
ì vio di una politica nuova nel-
I la provincia. 

Nella ste.ssa provincia di 
Viterbo dieci Comuni saranno 

I chiamati a rinnovare, con 
I quello provinciale, anche il 
1 consiglio comunale. Tre sono 

i centri con più di 5 mila 
abitanti, dove si voterà, quin
di, con il sistema proporzio
nale: si t ra t ta di Acquapen
dente, Soriano del Cimino e 
Civita Castellana che con i 
suoi 18 mila elettori, è co
me consistenza il quarto co
mune del Lazio interessato 
alla consultazione II munici
pio da sempre è governato 
dalle forze di sinistra (il PCI 
nel '76 ha conquistato il (12.7 
dei voti) che hanno fatto del 
modo di amministrare un 
punto di riferimento per tutte 
le forze che si battono per 
il progresso. 

Vediamo ora gli altri mag
giori centri interessati al vo
to del 14 maggio. 

CASSINO — Trentacinque
mila abitanti. Sindaco de e 
maggioranza assoluta dei vo
ti allo scudocrociato. Il cen
tro ha subito profonde mo
dificazioni sociali ed econo
miche con l'insediamento del
la FIAT a Piedimonte San 
Germano. La DC ha messo 
in moto la sua macchina 

clientelare e del sottopotere 
tra.scurando le questioni no
dali del riequilibrio del ter
ritorio. 

ANAGNI - - Dodicimila e 
578 sono gli iscritti alle liste 
elettorali. I cittadini saranno 
chiamati a giudicare l'ammi
nistrazione democristiana che 
si è rivelata incapace di co
gliere le novità importate con 
il caotico sviluppo industriale. 

TERRACINA — La giunta 
attuale è formata da una coa
lizione DC-PUI PSDI. E' sta
to però sottoscritto un accor
do programmatico col PCI 
che ha dato dei risultati con
creti, specialmente dal punto 
di vista della lotta alla spe
culazione edilizia costiera e 
dell'avvio dei progetti per le 
opere sociali. Il PCI ha co
munque definito insufficiente 
l'opera della giunta sul pia
no delle realizzazioni. 

ALBANO LAZIALE — E 11 
Comune che ha subito l'im
patto più violento con l'espan
sione edilizia della capitale. 
L'amministrazione di sini
stra. guidata dal sindaco co
munista ha superato un ban
co di prova molto impegnati
vo determinato dall'impetuoso 
sviluppo delle due frazioni. 
Cocchina e Pavona. 

GENZANO — Un'altra 
grande amministrazione mo

dello, guidata dalle forze di 
sinistra. L'elemento caratte
rizzante. assieme all'efficacia 
e alla capacità della giunta, 
è quello del tessuto democra
tico e della partecipazione po
polare alla vita della città. 

Altri 3fi Comuni sotto i 5 
mila abitanti (dove si voterà 
quindi con il sistema mag
gioritario) sono poi interessati 
nella regione al rinnovo del
le amministrazioni. 

Ovunque i comunisti impo
steranno il loro lavoro nel
la ricerca, assieme alla gen
te, del terreno favorevole al
le intese più ampie, alla cor
retta applicazione della hfilG» 
per fare dei Comuni tanti 
centri vitali, interessati allo 
sviluppo della democrazia, in
seriti organicamente nella 
programmazione elaborata 
dalla giunta della Pisana e in 
collegumen'l- con ì piani e 
con l'oiiera dell'amministra
zione regionale. 

Non sarà quindi — e 1 co
munisti che si presentano per 
la prima volta come forza di 
governo nel Paese, nella Re
gione e in 4 province su 5. 
daranno il ma.ssimo contri 
buto per onesto — una cor
sa alle « promesse più man
di ». Un'impo.slazione che le 
lor/e di governo nelle pre
cedenti occasioni hanno pri
vilegiato. a tutto danno de
gli interessi reali dei citta
dini e degli elettori Tra la 
gente, con la gente, si dovrà 
riflettere sui compiti e sul 
ruolo delle amministrazioni 
locali per ottenere una poli
tica di rigore e di austerità. 
in grado di incidere sulla 
situazione economica del Pae
se. Ognuno dovrà fare la sua 
parte. I Comuni faranno la 
loro, compreso l'esercizio del
la funzione di stimolo e di 
confronto con il governo cen
trale e di positivo raccordo 
con i progetti e con 1 pro
grammi della Regione. 

Quali sono i municipi 
che dovranno 

rinnovare i consigli 
Diciannove Comuni superiori ai 5 mila abitanti (dove 

si voterà con il criterio della proporzionale i vedranno rin
novati i propri consiglio con ì! voto del 14 maggio. Tre sono 
nel Viterbese (ma in questa provincia si voterà ovunque 
per l'assembleae provinciale): Acquapendente (4.684 elet
tori). Civita Castellana (18. 848) e Soriano del Cimino 
(25.134). Sette in provincia di Roma: Albano Laziale (18.947), 
Carpineto Romano (4.230). Cave (4.837), Cerveteri (6.074). 
Genzano (11.940), Grottafcrrata (8.615), Castel Madama 
(4. 343). Sci in provincia di Frosinone; Anagni (12.573). 
Arpino (6.543), Cassino (20.251), Ceprano (5.829). Ferentino 
(11.540), Roccasecca (4.974). Tre in provincia di Lat ina: 
Monte San Biagio (3.788). Terracina (25.134), Minturno 
(12.884). Nessun comune sopra i 5 mila abitanti voterà nel 
Reatino. 

Altri 36 comuni sotto i 5 mila abitanti andranno alle 
urne nelle cinque province del Lazio. Vediamoli. 

Provincia di Frosinone: Alvito (2.975 elettori). Castro-
cielo (2.352), Collepardo (609). Esperia (3.851 ), Posta Fibreoo 
(1130), San Giovanni Incarico (2.544). Sgurgola (1.982), 
Trevi nel Lazio (1.461), Vienivi (563), Viticuso <515>. 

Provincia di Latina: Roccasecca dei Volsci (840 elettori), 
Sant i Cosma e Damiano (2.347>, Ventotene i412i. 

Provincia di Rieti: Borgovelino i503 elettori), Castelnuo-
vo di Farfa (710). Cittaducale (3.569). Cittareale i613». Col-
lalto Sabino (549», Monteleone Sabino (956). 

Provincia di Roma: Agosta (960 elettori). Bellegra (2.155). 
Canale Monterano ( 1.563). Canterano (297). Montorio Roma
no (1.230). Rignano Flaminio (2.537). Riofreddo (511). Rocca 
Santo Stefano (861), Vallinfreda (289). Vivaro Romano (287). 

Provincia di Viterbo: Barbarano Romano (670 elettori). 
Bassano Romano (2.554). Blera «2.364), Caprarola <3.526». 
Fnbrica di Roma (2.539). Marta (2.554). Va'.entano «2.301 >. 

NEL GRAFICO A FIANCO: i Comuni superiori ai 5 
mila abitanti che sono interessati alla consul tarono del 
14 e 15 maggio. Nel viterbese dove duecentomila cittadini 
andranno alle urne per rinnovare l'assemblea provinciale. 
tre Comuni sopra i 5 mila abitanti voteranno anche per 
l'amministrazione municipale. 

E' vecchio di centoquaranta anni lo statuto del secondo istituto di credito della città 

Cinquanta scudi per amministrare 2.000 miliardi 
All'assemblea dei soci si accede scio su proposta del consiglio di amministrazione - Controllo integrativo e strutture sindacali 

Sembra « vaccinata « con
t ro l'usura del tempo. L'elisir 
di lunga vita è un lungo do
cumento. una cinquantina di 
pagine, oggi rilegate, cento
quaranta anni fa scritte sul
la pergamena. E* probabile 
che neanche Gregorio XVI, 
quando nel 1836 muse la fir
ma sotto lo statuto della Cas-
.vi di Risparmio di Roma. 
pensasse che sarebbe durato 
tan to a lungo. E invece tut to 
è come prima: o meglio, qual
cosa è cambiato solo nelia 
forma, non nella sostanza. 
Cosi i 50 scudi che ne! secolo 
scorso bisognava >bor-«are per 
far parte "del'.'assemV.ea dei 
soci sono ancora ostri — c e 
scritto nel documento — 50 
scud:. Solo che ir.i decreto 
ministeriale, che nel fi9 ha 
approvato Io statuto, ha fu-
sato il « cambio » « :n base a 
quali criteri?) a 2r>3 Uro e 
qualche centesimo. 

Immutate invece le carat
teristiche sociali dcH"as.-em-
blca: dalla « nobiltà « a'.'.'al'.o 
clero, con l'acìriunta de. «par
venu » del potere. ; notabili 
de e i baroni universitari II 
muro contro qualsiasi tenta
tivo di si Tavoliere la « f:*u 
ra del socio » è in un pas^o 
del'.o statuto, laddove si dice 
che ogni nuovo membro « si 
acquista a seduto a~i nonnina 
dell'asseritila. su pronta 
del consiglio di amministra 
ztnncr. Come dire, tut to in 
famiglia 

VOTÒC sarà meno storico, ma 
c'è un altro esempio di «re
sistenza al tempo » nella ras -
H di Risparmio, il dottor 

Corrado Garofali. at tuale vi
ce presidente dell'Istituto, an
che se il suo mandato è sca
duto. Lavora alla Cassa di 
Roma dal "42. sempre come 
dirigente. Prima vicediretto
re generale, poi direttore ge
nerale e quindi vice presiden
te. Dove punti non è diffi
d e immaginarlo visto anche 
che la presidenza è vacante 
da un anno. 

Una carriera che ha S2-
euìto di pari passo lo svilup 
pò della banca. Il « boom ^ 
avviene nella seconda metà 
degli anni '50. Fino a allora 
la « Cassa >\ con i suoi 300 
dipendenti. •. tredici sporteli: 
in città e i 30 in provincia. 
era. come dire, una banca a 
carattere familiare. Con la 
concessione di erogare il cre
dito fondiario invece l'istitu
to fa un notevole balzo in 
avanti til presidente allora 
or.» il marchese Giuseppe Del
la Chiesa, vice-presidente del 
Beni Stabili). Da allora i 
crand; e piccoli palazzinari 
furono nejrh elenchi dei be
neficiari della Cassa. 

A chi rimproverava che la 
banca si muoveva al di fuori 
dech interessi della collctti 
vita, e che. ad esempio, pi: 
enti locai: non erano rap 
presentati nel consiglio d: 
amministrazione. ì dirigenti 
avrebbero potuto rispondere: 
« non è vero; all'assemblea 
sono presenti tant i ex-sindaci 
della cit tà: Rebecchini. Pe-
trucci. Santini •>. E sono pro
prio questi nomi che hanno 
amministrato, e continuano 
a amministrare, 11 secondo 

istituto di credito della citta. 
Un istituto che ha oggi 3500 
dipendenti, quaranta agenzie 
in c»ttà. e quasi 90 sportelli 
nella provincia e nel resto 
del Lazio. Un istituto che 
controlla gran parte del ri
sparmio cittadino: nell'ulti
mo bilancio, presentato po
chi giorni fa. i depositi e 1 
conti correnti a clienti am
montavano a 2329 miliardi. 

In un anno la massa fidu
ciaria — si chiama così — è 
aumentata di più di 500 mi
liardi. Sempre dall'ultimo bi
lancio si ricava l'utile della 
Cassa: 2368 milioni. Sarà spe
so — così vuole sempre lo sta
tuto — in beneficenza. E i 
<: beneficiari » saranno scelti 
a giiid:z:o « insindacabile » 
del presidente, per una parte. 
e dal direttore generale per 
l'altra. Una ultima osserva
zione. Nei cinque anni pas
sati. anche se nel bilancio 
più recente questa percentua
le e calata, oltre il 20 rr del
la massa fiduciaria raccolta 
e s tata versata all'ICCRI 
d'istituto centrale delle Cas
se di Risparmio) e stornata 
quindi dagli investimenti nel
la orovincia. nella regione. 

E' in questa situazione che 
il sindacato unitario ha aper
to la vertenza per il contrat
to intezrativo. Un contratto 
nuovo e vediamo subito per
ché. « Innanzitutto abbiamo 
modificato la vecchia impo
stazione che privilegiava V 
aspetto salariale — dice Re
nato Sciucca, segretario prò 
vinciate della FidacCGIL —. 
Un obicttivo quello che co

stringeva i lavoratori a una 
posizione di subalternità ri
spetto alle scelte normative 
e organizzative della Banca». 

Oggi. Invece, si punta più 
in alto: si vuole controllare 
l'organizzazione del lavoro e 
la stessa gestione creditizia. 
L'istituto, ad esempio — è 
scritto nella piattaforma — 
dovrà fornire ai sindacati 1 
dati complessivi sul numero 
dei lavoratori, dovrà infor
mare preventivamente sulle 
nuove t- enologìe che prefi
gurano una diversa organiz
zazione. dovrà far conoscere 
i criteri «esuli i per l'adegua
mento degli organici negli uf
fici. Ma c'è anche qualcosa 
di più: si vuole trasformare 
la figura del dipendente. 
«-•• permettergli una collocazio
ne autonovia nella struttura 
— come è scritto nella pre
messa — libera da condizio
namenti e quindi in grado di 
influire ». Si vuole insomma 
una nuova professionalità. 
da raggiungere con corsi, se-
m,nari. Non è certo per di
strazione che citiamo soltan
to i punti che riguardano le 
assunzioni, la perequazione 
salariale, i trasferimenti, la 
sicurezza sul posto di lavoro. 
ma perché ci interessa so
prattut to sottolineare un -.-
spetto della piattaforma: il 
controllo sul credito. E pub
blicità sulla ripartizione dei 
fondi destinati a beneficen
za. trasparenza sul bilancio. 
e impegno a favorire il cre
dito alle aziende che usufrui
ranno della « 235 » sono forse 

i punti cardine di questa ver
tenza-

Ma servirebbe a poco dire 
che le resistenze a queste 
proposte vengono solo dalla 
direzione. Servirebbe so'.o a 
allontanare un problema, dif
ficile alla Cassa di Rispar
mio. quello del ruolo del sin
dacato aziendale. Un proble
ma anche questo, vecchio di 
anni. T 17 dal '71. ra quando 
la federazione unitaria im
posto in maniera diversa le 
vertenze — continua Sciucca 
— che la sezione CGIL si e 
estraniata dal dibattito sin
dacale ». Un. isolamento che 
ha portato via via la p.ù im
portante struttura interna a 
a svendere la sua funzione v>. 
« Si è ritagliata una fetta di 
potere, ne più né meno come 
gli altri smdacalim gialli — 
è ancora Sciucca —. Ed e riu
scita a avere voce i;i capitolo 
sulle assunzioni, sulle promo
zioni Ma non è certo per 
quel tipo di "voce" che ci 
stiamo battendo ". Cosi anche 
il sindacato e la CGIL in
terni sono diventati strumen
ti delta guerra fra i gruppi 
dirigenti. 

Il tutto ha fatto perdere a 
alcuni lavoratori la prospet
tiva generale tanto che si è 
arrivati, pochi mesi fa. alla 
stesura di una piattaforma 
per il contratto integrativo 
in alternativa a quella del 
sindacato unitario. Ne leg
giamo solo un passo: « per 
ogni dipendenza (filiale ndr) 
con almeno 5 dipendenti, do
vranno esserci un contabile 
addetto e un sostituto con

tabile ;>. Si potrebbe andare 
avanti, ma il .-~enso è ch:aro: 
promozioni a piozcia. Una si
tuazione non p.u sostenibile 
tanto che la Fidac all'inizio 
dell'anno è s ta ta costretta ad 
azzerare il tesseramento. Si 
è andati a un chiarimento po
litico nelle assemblee, a un 
confronto con i lavoratori. 
« .VOTI è stata certo una sco
munica — continua Sciuc
ca —. Tant'è che ancora oggi 
:i dibattito continua, senza 
alcuna pregiudiziale *. Ma 
la distanza fra il vecchio 
gruppo din-zent" della CGIL 
della Cassa e la linea poìit.ca 
complessiva de'.'.'organizzaz.o 
i.e "sindacale era talmente 
srande che si è arrivati a 
una frattura E" nato casi un 
altro s indachino giallo. « 1" 
Unione Sindacale ». che rac 
cozlie una parte dell'ex Fidac. 
a Una difficoltà in più e non 
di poco conto per la batta-
alia del movimento dei lavo
ratori — dice De Luca della 
federazione romana del PCI 
— diretta a trasformare que
sto istituto e metterlo al ser
vizio della realtà regionale ». 

Lutto 
E' morto il compagno Ita

lo Macori iscritto al part i to 
dal 1946 alla sezione Porta 
Maggiore. Ai familiari giun
gano le più sentite condo
glianze della sezione, della 
zona, della federazione e 
dell'Unità. 
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Festa della Rivoluzione - ITINE
RARIO: Milano - Berlino - Hanoi 
Città Ho Chi Minl i - Vung Tau 
Qui Nhon - Da Nang - Huè - Ha
noi - Berlino - Milano - TRASPOR
TO: voli di linea - DURATA: 20 
giorni - PARTENZA: 18 agosto 

PER INFORMAZIONI, PRENOTAZIONI: -f^ 

UNITA' VACANZE T 

MILANO - Viale F. Testi, 75 j | f c | 
Telefono 64.23.557-64.38.140 1 ( • 1 
ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST • • » . Jk 

T i v o l i BVSotor s.r.l. 
CONCESSIONARIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 
FINO AL 31-3-78 

ESPOSIZIONE & VENDITA 
VIA ACQUAREGNA, 47 - TIVOLI 
VIALE TOMEI, 27 - TIVOLI 
ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA, 65 - TIVOLI 

Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 239K« 

Noi della 
CASA - DEL - TRANSISTOR 

VIA VITTORIA COLONNA, 21 - VIA DELLE FORNACI, 1 

NOI POSSIAMO OFFRIRVI UNA 
VACANZA PRIMAVERILE PERÒ 

CALCOLATORI 
TEXAS TI 1025 
TEXAS TI 30 
TEXAS TI 1050 
NATIONAL 

CASSETTE 
LH C. 60 BASF 
LH C 90 BASF 
LH C 120 BASF 
LH C 90 PHILIPS 
LH C 60 AGFA 
LH C 90 AGFA 

13.500 
19.000 
14.500 
16.900 

800 10 L. 7.500 
1.150 IO 
1.500 10 
1.100 10 
780 10 

1.050 10 

10.500 
14.000 
10.000 
C.800 
9.800 

CINE - FOTO 
CINEPRE5A PER RAGAZZI 
PROIETTORI MAGNUM BI-PASSO 
PELLICOLE AGFA SUPER 8 4.200 10 
PELLICOLE KODAK SUPER 8 4800 
KODAK INSTAMATIC 56X 
POLAROID EE 44 
VASTO ASSORTIMENTO POLAROID da 
Nikon - Canon - Pcnlax - Konica -
Mamiya - Topcon - Nilo - Eumig -
Silnia • Elmo 

L. 1G.900 
95.S0O 
39.000 

» 16.900 
» 32.900 
» 18.900 
Yasliica -
Chinon -

RASOI 
BRAUN MICRON 
PHILIPS DE LUXE 
PHILIPS REGOLABILE 12 5UPER 

RADIO 
SONY AM 
PHILIPS AM AL 053 
PHILIPS 250 AM-FM 
GRUDING MAGIC BOY 30.2 
RADIOSVEGLIA SAKURA A M I M 
RADIOREGISTRATORE 'jlisrp GF 1702 
RADIOSVEGLIA SHARP FX 48 
REGISTR. PHILIPS 2210 

34.900 
36.900 
41.900 

7.900 
5.900 

33.900 
29.900 
29.900 
9C.900 
36.900 
38.900 

PICCOLE NOVITÀ' 
GILETTE ATRA L. 7.800 
RADIO EXTRA PIATTA Nal.onal AM-TM * 69.900 
CALCOLATORE CASIO MO 2 » 69.900 
MACCHINA DA SCRIVERE » 49.900 

TV Bianco nero - Colore - Orologeria - Elettrodo
mestici - Siemens - Hoovcr - Moulinex - Sum-
bcam - Acpi 

TUTTI I PREZZI SONO COMPRESI DI I. V. A. 
COMODO PAGAMENTO CON BANK AMERICARD 

LUNEDI MATTINA RIPOSO SETTIMANALE 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

i ''•'•! • ; ' j i L 4 5 0 o o o 

lil'X ,Z2 
L . 4 7 0 . 0 0 D 

1 .375 .GOO L 3 7 S . O O O 

ED ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
« i 


